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L'Esercito chiamato al fianco dei celerini e dei carabinieri 

Le fru 
nel refroterr 

Interessante iniziativa a Cesena 

Dibattito 
sulle prospettive 
unitarie 
della sinistra 

Gli interventi di Gavina, Corghi, Boiardi e Simone 
Callo • Convergenza di pareri sulla crisi cecoslovacca 

Dal nostro inviato 
CESENA, 9. 

L'appuntamento fa allo 9 di 
sera al « Roncl », Il vecchio 
teatro di Cesena, ma alle otto 
o mezza davanti al portoni an
cora chiusi, sul piazzale ci so
no giti automobili, motorini, 
biciclette e gente che discute. 
«Riflessioni sul fatti cecoslo
vacchi »: questo il tema del di
battito organizzato dal gruppi 
di studio « Dello Cantlmorl », 
un'associazione di giovani ce-
senati della sinistra di varia 
tendenza et e hanno Invitato ad 
un confromo quattro persona
lità politiche: Il compagno Ga
vina segretario regionale del 
PCI por l'Umilia, il pror. Cor
ghi, l'on. boiardi del PSIUP, 
il sen. Simone Gatto del Mo-
vlmenlo Socialisti Autonomi. 
Poi la parola al pubblico e In
fine una breve replica del 
quattro Interlocutori. 

Le porte del teatro si apro
no, la platea e palchi si af
follano rapidamente, è un pub
blico misto, molti studenti, 
ragazzi anche giovanissimi 15-
1G anni, operai, professionisti. 
Varie e diverse le presenze po
litiche, come si avvertirà nel 
corso della discussione- comu
nisti, cattolici lontani dalla DC, 
Indipendenti, socialisti del 
PSU, Iscritti al PSIUP, qual
che democristiano. A nome del 
gruppo che ha oiganizzato il 
dibattilo, un giovane propo
ne due tomi o meglio due in
terrogativi: lì constatalo che il 
sistema borghese è di per se 
negatore di libertà, può la so
cietà socialista offrire le con
dizioni perchè 11 popolo sia 
sempre più protagonista e di
rigente della propria vita po
litica? 2) Quali riflessi hanno 
i fatti cecoslovacchi sulla si
nistra politica Italiana ai fini 
di costruire una nuova grande 
sinistra unita? 

Il presentatore da ora la pa
rola, nell'ordine, a Boiardi, Ga
vina, Carghi, Gatto: quindici 
minuti a testa, un arco di po
sizioni che partendo dalla base 
comune della condanna dell'In
tervento, attraverso varie sfu
mature e valutazioni anche 
contrapposte, rivela una con
vinzione unanime, la necessita 
che lo forze della sinistra ita
liana trovino una loro unita. 
Ed è anche ogni volta che il 
discorso cade su questo tema 
che dalla platea l'applauso sa
le compatto, senza punte di 
dissenso che dividono invece 
il pubblico volta a volta su 
questa o quella valutazione 
dell'Intervento armato, del 
« nuovo corso » cecoslovacco, 
del pericolo di « tentazioni bor
ghesi » e così via. Altrettanto 
ferma e unanime 6 la valuta
zione della posizione assunta 
dal PCI « una forte, importan
te, seria e onesta presa di po
sizione », come la definisce 
Corghi. Problemi dell'interna
zionalismo proletario, del rap
porti tra partiti comunisti e 
più in generale all'interno del 
movimento operaio e rivoluzio
narlo, questioni della democra
zia socialista, si intrecciano co
si come avviene in tutte le di
scussioni che si svolgono nelle 
più diverse sedi e situazioni 
in queste settimane. Ma 11 te
ma che torna con insistenza 
crescente anche per 11 richia
mo di alcuni inlorvenli del 
pubblico è quello dell'oppi ita
liano. 

Un assessore del Comune di 
Cesena, 11 dott, Acito del PSU, 
b molto chiaro e preciso: 
« ...nessun socialista In questo 
momento può essere estraneo 
perchè vivo un diamma che è 
del mondo f.oclalista... Nel no
stro Consiglio comunale ab
biamo proposto e votato insie
me al compagni comunisti un 
ordine del giorno che condan
na l'Intervento, ma denuncia 
anche energicamente tutti 1 
tentativi della desìi a o dei 
partiti di democrazia genorlcu 
che sfruttano l ratti cecoslo
vacchi per fare compiere passi 
Indietro al processo di rinno
vamento e distensione nel 
mondo... Noi non possiamo 
confondere la nostra voce con 
chi finora non ha fatto una 
grinza davanti alla politica de
gli Stati Uniti d'America... Sia
mo soprattutto dei socialisti e 
come tali non latitanti, ma 
presenti ». E un altro sociali
sta, un avvocalo: la sua opi
nione ò che nella situazione 
italiann l'elemento chiarifica
tore « sia utato dato dal PCI 
che si ò espresso con forza, 
autonomia, senso di responsa
bilità. Il cammino che ci sin 
davanti sarà difficile, ma la 
grande sinistra di cui parla il 
prof. Gorghi 6 un obiettivo da 
raggiungere. SI tratta di fare 
1 conti con la realtà quotidia
na, tiovando lo linee che au
mentino la unita, che elimini
no 11 dissenso, cedendo il pas
so agli interessi nazionali ed 
internazionali... >«. 

Il discorso — un richiamo 
le avevano già fatlo nello loro 

introduzioni sia Gavina che 
Gorghi — arriva a questo pun 
to a precisazioni molto concre 
to e di attualità stringente: pò 
litica del blocchi, politica oste 
ra Italiana, Patto Atlantico 
Ecco un primo modo su cui la 
sinistra ancora divisa, deve 
fare rapidamente delle scel 
to, costruire una suo nuova 
unità di posizione: questa sot
tolineatura è fatta da Cavina. 
Boiardi è d'accordo: le sinistre 
unite devono dare subito bat
taglia perche l'Italia esca dal 
Patto Atlantico. D'accordo an
che Gatto. Corghi critica sen
za mezzi termini la politica 
del ministro degli Esteri e del 
Governo; la sua preoccupazio
ne e che si resti fermi alle 
dichiarazioni, alle prese di po
sizioni. Non basta, non ci si 
può limitare a dire « l'fcroico 
popolo del Vietnam » se an
che noi non ci battiamo in Ita
lia « per cambiare vernmente 
le cose ». 

Lina Anghel 

Pre-allarmi, manovre e disposizioni particolari - Oltre ai bulldozer i generali dell'esercito vole
vano anche trebbiatrici a pale rotanti da impiegare contro i manifestanti - Esercitazioni segrete 

SBARRE ALL'ATENEO 

L'« operazione inferriate » In corso all'università di Roma. 

Sempre più drammatica la carestia idrica 

Palermo: metà della città 

senza una goccia d'acqua 
L'erogazione sospesa a tempo indeterminato - Motivazione del provvedi
mento: inquinato l'acquedotto per la cui depurazione furono spesi alcuni 
miliardi - La grande sete assilla quasi due terzi della popolazione dell'Isola 

Il 41% dei Comuni 
non ha acquedotti 

la percentuale sale all'85% in Sicilia - « Scarsa sen
sibilità » del governo - Urge l'attuazione del « piano » 

Il 41% del Comuni Italiani 
precisamente J.298 Comuni su 
0,038, sono insufficientemente 
approvvigiona'.: d'acqua: nel
l'Italia settentrionale questa 
percentuale è dei 31% {1.311 
Comuni so 4.200). nel Centro è 
del 40% (035 Comuni su 1,630), 
nell'Italia meridionale è del 
G0% (878 Comuni su 1.468). nel-
la Sicilia ò dell'85% (323 au 351) 
e nella Sardegna è del 38% 
(133 Comuni su 351). Sono dati 
ufficiali, frullo di una recente 
indagine, sollecitata anche dal 
recenti episodi, ultimi quelli di 
un quartiere di Palermo rima
sto vari giorni senza acqua e 
l casi di iifo verificatisi a La-
di-spoli, presso Roma. 

Si tratta, quindi, di una si
tuazione gravissima e le pro
spettive, se non saranno pie.M 
urgenti provvedimenti, si annun
ciano « addirittura drammati
che t: questo l'allarmante giu
dizio del prof. Roberto Passi
no. direttore dell'Istituto di ri
cerche sulle acque, organo del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche. 

Il prof. Paesino. n'assumendo 
il suo punto di vista sul pro
blema degli awirovviglonamenti 
idrici e dell' inquinamento delle 
acque, ha rilevato clic «dalle 
indagini compiute risulta che 
molti, specie noi Mezzogiorno, 
sono i centri abitali dove non 
esistono affatto né reti idriche 
nò reli fognatale, cosicché l'ac
qua viene distribuita ancora a 
mezzo di cnrn-cistenih, mentre 
nitri carri provvedono al riti
ro delle acquo putride e allo 
svuotamento dei "pozzi neri" *. 

Conseguenze di * incalcolabi
le gravità » — nota ancora lo 
studioso — possono derivar*1 

dall'attuale situazione: maialile, 
modificazioni irrovot stilili dei 
paesaggi, diminuzione delln pe
scosità dei mari, mutamenti 
delie specie ittiche, riflessi ne
gativi sul flussi turìstici, dif
ficoltà nei processi di Industria
lizzazione, ecc. L'attuale clas
se politica non mostra di t ave
re coscienza » dell'attuale sta
to di cose e delle pros]x:Uivo 
pericolose che si profilano, ma 
un Intervento radicale si im
pone. 

Indicando le misure urgenti 
che si i endono necessarie, il 
prof. Passino, dopo aver no
tato che attualmente troppi or
gani interferiscono nel settore 
creando conflitti di competenza 
per cui la soluzione ideale sa
rebbe la creazione di un Com
missariato per le acque « a con
dizione che sia posto in grado 
di agire con piena sovranità », 
pone l'urgenza che e sia dato 
l'avvio alla esecuzione del "Pia
no regolatore generale degli ac
quedotti" predisposto dai Lavo
ri Pubblici, le cui previsioni si 
spingono fino all'anno 2015, e 
che prevede opere per 1.814 mi
liardi di lue. Tale "piano" pre
vede che al termine dei primi 
15 anni di applicazione dovreb
be essere coperto quasi inte
ramente il fabbisogno dell'inte
ro territorio nazionale». 

Preoccupi!zionf maggiori sca
turiscono dal fenomeno incen
sante dell'inquinamento: scari
chi delle industrio, sbocchi del
le reti fognali/ie che sono fonti 
di bacilli di tifo, paratifo, ca--
borichio e salmoncllji ma scar
si sono i mo77.i a disposi/ione 
del ministero della Sanità e 
l'unico provvedimento legislati
vo prodisposto per combattere 
il fenomeno non è stato neppu
re esaminato dalla procedente 
legislatura. 

Do domani ripresa 
dei voli CSA per 

Milano-Roma-Praga 
Le lince aeree cecoslovacche 

CSA hanno annuncialo che da 
ieri, 9 M'itcmbie. sono stali n-
piesi tutti i voli nazionali e 
internazionali della compagnia 
Per quanto riguarda lì colletta-
mento tra l'Italia e la Ceroso 
\acchia si avrà, eli <on.sog<ien-
7-i, il punio volo Milano-Praga 
mercoledì 11. 

Per gli altri voli vengono con
fermati i giorni, gli orari e le 
città di partenza, in vigore pri
ma della sospensione. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9 

Da oggi e a tempo indeter
minato, mezza Palermo è pri
va di acqua. Senza alcun preav
viso ma anzi a cose fatte, il 
grave annuncio — die è desti
nato ad acuire il dramma della 
carestia idrica clic già da tem
po vivono centinaia di migliaia 
di palermitani — è stato dira
malo nella tarda mattinata dai 
dirigenti dell'azienda municipa
le dell'acquedotto. Essi hanno 
fatLo sapere che in tutta la 
zona nord-occidentale della cit
tà * l' approvvigionamento non 
sarà assicurato sicché perdu
reranno le attuali condizioni > 
delle acque di una delle sor
genti che riforniscono il ca
poluogo siciliano. 

La motivazione del provvedi
mento lascia di stucco: le piog
ge degli ultimi giorni (mento 
di eccezionale, intendiamoci) 
hanno fatto riversare nello 
Scanzano detriti che hanno por
talo 11 grado di Inquinamento 
delle acque a valori quantità-
li vi e qualitativi che rendono 
impossibili la depurazione e la 
potabilizzazione sino a quando 
i tecnici non avranno stabilito 
nuovi limiti di variabilità del
l'inquinamento, Ciò clic rende 
stupefacente la giustificazione 
dell'acquedotto ò che per l'im
pianto di potabilizzazione delle 
acquo dello Scannano seno sta
li spesi fior di miliardi ma 
evidentemente — questo 0 lo 
aspetto pai-dossale della vicen
da — senza che fossero slate 
previste possibilità di improv
vise modifiche del grado di in
quinamento. 

Nella \ast;i arca urbana da 
oggi awUi.i è inclusa anche 
la borgata di San Lorenzo, ton
ilo nei giorni scorsi di ripetu
te drammatiche manifestazioni 
della popolazione che, esaspe
rata per la mancanza d'acqua, 
n\cva alzato barricate bloccan
do tutti gli accessi all'abitalo. 
Se si pensa che ai palermitani 
serurobbero (masi tre metri ru
bi di acqua al secondo, e che 
invece essi ne hanno attualmen
te poco più di uno e mezzo, si 
avià un'idfn dello conseguenze 
cui potrà pnrl.no, anche a bre
vissima scadenza. qi.csto ulte
riore e improvviso gi,-o di vite. 

Né il fenomeno delia carestia 
è limitato a l'alenilo, anche se 
è qui clic esso assume le di
mensioni iìin aliami.mi!' come 
già altre volto abbiamo riferi
to. ti e intitolii e settecento nu
la siciliani — quasi due terzi 
d"!la pupola'/lonc dell'isola — 
hanno ina disponibilità idrica 
ìnfeiiorc a] fabbisogno mimino 
ri eausa delle perdite delle reli 
di distribuzione, 

| !)o|M) le Mosti e riwhi/inii! 
siili o|K'i.i/mni' di polizia 
PKMS, \nU' a dire •<• prown 
zinne e icpri-isione muti sta 

j ik'iiti'sel i :, .smino in gratin ili 
i liir.uiv ullriinn e inquietanti 

dittagli MII [jLiini. che ci sono 
stati fu*niti ria fonti .'inalili 
rate. I| * vertice i si e temilo, 
giorni f i, in ima siila del Mi 
insterò ili'll'lnli'Hio, e vi han
no [ii e- i p.n te, oltre ni rapo 
della p< .i/i.i. Vicari, i qm^tmi 
di Rmn i e delle mai/tuon ( il
io, non'-ho altri funzionari di 
PS, «specializzali» in mate 
ria dì ordine pubblico. Vi era
no poi alti ufficiali della Ce
lere, (In carabinieri, e soprat
tutto (lell'ftSerCitn. a quanto 
sembr.i dello Slato Maggiore. 
Nella ninnoli", che si ò prò 
tratta per ore, sono stati visio
nati i filmali delle recenti ma 
nife.stazioni studentesche o MI-
pralUilto quelli relaln i alle Ini 
le dei giovani in Francia. Poi 
si è aperta la discussione e. a 
quanto ci è slato riferito, sono 
stati proprio i generali del 
l'Esercito n proporre l'impie
go. contro gli studenti, di car
ri armati o comunque di mor/i 
blindali: ma i «civili* hanno 
scartato il progetto, per paura 
che i dimoslianli possano im
padronirsi delle armi, rivol
gendole quindi contro gli stessi 
celerini. 

I funzionari di PS si sono in-
vece battuti per l'impiego di 
hnttdazer, uh stessi usali in 
Francia per abballerò le bar
ricate. V. questa proposta e 
stntn infine approvata, nono
stante i generali avessero chie
sto anche l'uso di trobbintricl 
a palo rolnnti per < fare piaz
za pillila ». Cosi una pnrliln di 
bulldozer ò .stala gin ordinala 
dal Viminale: si faranno espe
rimenti, verranno addestrati 
appositamente alcuni ìeparli 
di «celere 7, si vedranno i ri
sultali, prima di acquisiamo 
un maggiore quantitativo. E' 
ovvio infatti che i buildnzor 
dovrebbero rasoio consegnati 
a tutti i reparti Celere, dislo
cati in Italia. 

Pesanti, gravissimi Ipteiro-
gativì emergono alla luce di 
questi ratti. L'atteggiamento 
autoritario e repressivo del go
verno Leone nei confronti de
gli studenti non e sfuggito a 
nessuno e si ò già concretato, 
a Roma, nel rilancio della 
commissione disciplinare con
ti o l giovani <•• naturalmente, 
con le sbarre alle finestre del
l'Ateneo. E' .illrctanlo noto, 
poi, che la Pubblica Sicurezza 
ha sempre e soltanto dedicato 
i suoi sforzi al « mantenimen
to dell'ordine , manganellan
do operai, contadini, studenti. 
senza eccezioni, e che quindi 
da un pezzo t mezzi blindati 
sono una realtà nelle caserme 
della Celere. 

Ma in questa riunione, in 
più, vi orano anche dei gene
rali dell'Esercito che anzi, per 
vocazione e\ idenlcmentc, si 
sono mostrati quantomai bel
licosi. La gravità dell'interven
to senza dubbio richiesto, del 
militari in questo « vortice J> 
di polizia, non può sfuggilo a 
nessuno. C'è da chiedersi in
nanzi tulio se il ministro della 
Difesa ne sia al corrente, e se 
abbia autorizzato la parteci
pazione dei generali che cor
tamente avranno offerto ai 
questurini la loro collabora
zione, vale a dire soldati e 
mezzi, 

Diventa ancora più eviden
te poi la gravila di questo pas
so se si tiene conto che tra lu
glio ed agosto sono state effet
tuate manovre militari, con 
grande spiegamento di forze, 
esclusivamente allo scopo di 
addestramento per servizi di 
ordine pubblico. Truppe, fa-
cetili parte di corpi motocoraz
zati. si sono accampale non 
lontano dalle maggiori citta 
(nel Lazio per esempio i Sol
dati hanno preso posizione nei 
pressi di Viterbo, a (J0 70 chi
lometri dalla Capitale) e poi-
giorni e giorni hanno ripetuto, 
con carri armali e auloblindo, 
le manovro a cui poliziotti e 
carabinieri non partecipavano 
e di cui anzi non sapevano nul
la, E' lecito quindi pensare che 
sia stala una iniziativa scatu
rita esclusivamente al vertice 
delle Forze Armate. 

Sappiamo anche che simili 
esercitazioni vengono effettua
te in alcune caserme romane o 
che sovente, in occasioni di 
crisi politiche, viene impartito 
l'ordine di « preallainie » a 

g. f. p. 

Alle Federazioni 
Nella giornata di oggi, 10 

settembre, tulle lo Federa
zioni sono lenule a tra
smettere, tramilo I Comi
tati rcnionoll, alla Seiione 
centrale di Organizzazione, 
I dati sull'andamento delia 
campagna di IcssernniGn-
lo 1968: iscrilil e retlulall 
al Partilo e alla FOCI, don
no iscrlllo al Parlilo, nu
mero di Sezioni e di circo
li che hanno raggiunto o 
superato II 100%. 

certi 4 gruppi scelti i C'è da 
chiedersi infine se nei coman
di militari conlimiito a circo
lare certe di.s|hisi/io n OP, [na
ni opernìiu <h repressione o 
mantenimento dell'unii ne, che 
per alcuni versi rn'nrdnno lo 
famigerate •' liste T lei SIFAlt, 

Per questo non \> io non de
stare stupore e ali inno l'ini 
provvista collaborazione tra 
poliziotti e generali. E' un 
chiaro tentativo di politicizza* 
re l'osercilo. di ti (sformarlo 
in una super polizi; a disposi
zione del governo, di far di
ventare le Forze Armalo uno 
strumento di polen dn mano
vrare a piacimento Un tenta
tivo autoritario e anticostitu
zionale che devo essere lron
cato sul nascere, restituendo I 
militari alle loro funzioni co-
slilu?innali. invece di farli 
complici o protagonisti di un 
disegno politico che mira sol 
tanto alla repressione di ogni 
spinta rinnovalrice l'n tenta
tivo che le forze democratiche 
sapranno far fallire. 

..RINFORZATI». I VIGILI DI ROMA » R ? r H : 
20 auto radiocomandate della Polizia stradale e della squadra Traffico e Turismo della Que
stura di Roma si sono affiancale da lori mattina al vigili urbani della capitale per jarantire 
il maggior rispetto possibile, dn parto degli automobilisti, della nuova disciplina del heffico nel 
centro cltladino, Lo nuove disposizioni (zona verde. Itinerari preferenziali por I mezil pub
blici e isole pedonali), entrate in vigore dal 1. agosto scorso, vengono mosso in questi giorni a 
dura prova dal massiccio rientro dei romani dalle vacanze estive. I vigili urbani sono siali 
costretti a chiedere rinforzi per controllare la situazione; solo con II rigoroso rlspe'lo dolio 
nuove norme è possibilo eliminare II caos della circolazione al centro di Roma, Nella loto: una 
pattuglia della « stradale s in servizio In una strada centrale della capitala 

A Bologna si prepara il Festival dell'Unità 

100 manifesti inediti sulla 
lotta degli studenti USA 
Dopodomani l'Inaugurazione — Sabato prossimo dibattito con migliaia di operaie e stu
dentesse — Domenica convegno di amici dell'Unità presieduto dal compagno Litigi to t ip 

Dopo lo scandalo del reparlo neuro 

Dodici dimissionari 
nella DC a Cividale 

A Belluno i 17 membri del consiglio provinciale 
delle ACLI rifiutano di presentarsi al collegio dei 
probiviri, rivendicando l'autonomia del movimento 

I;DINE. 9 
Dodici esponenti della DC 

di Dividale (Udine) hanno ras
segnato le dimissioni dal par
tilo a seguito della scandalo
sa chiusura elei reparto neu
rologico dell'ospedale, mentre 
1 diciassette membri del Con
siglio provìncìalo dello ACLI 
di Belluno, denunciati al Col
legio dei probiviri dal segre
tario della locale DC, non si 
sono presentati, rivendicando 
la piena autonomia del loro 
movimento. I due episodi sot
tolineano il profondo disagio 
G la ribellione che l'autorita
rismo dei dorotei della DC 
determina fra i gruppi diri-
centi della minoranza o nella 
base dol partito. 

A Belluno il gruppo aclista 
era stnto nerentorlnmente chia
mato a rispondere della posi
zione autonoma nssunta dal 
movimento nelle recenti ele
zioni politiche quando le ACLI 
si erano rifiutate di appog-

Seminario 
studentesco 

sui fatti 
cecoslovacchi 

I nioblcmì di uccrca e di 
ailunc clic la CHM cecoslovac
ca ha pnsto per il rinnovamento 
dell'internazionalismo, nella lot
ta per l'avan/ala noi socialismo 
o conlro l'imperialismo, saranno 
fra I terni centrali del collettivo 
studentesco di dibattilo e stu
dio aporlo ojiijl presso l'Istillilo 
di studi comunisti Mandimi dal 
direttore dell'Istituto compagno 
Sergio Spiga. 

E' questo il terzo di una serie 
di collcttivi studenteschi che. a 
i lira della sezione lavoro ideo-
IDKICO del PCI, ha avuto inizio 
in luglio presso l'Istituto studi 
comunisti delle Frnttocchie e al 
Marahim. 

Al collettivo partecipano 35 
studenti universitari e modi da 
molte legioni sia iscritti che non 
iscritti alla l-'GCI. 

I U'itn die veri anno affrontali 
nei gruppi di Imoio e nelle 
assembleo riguardano le (ille
si ioni generali della lotta rivo-
lu/.ion.iria nel mondo, la strate
gia na/.ioiuilo o inii'rua/.ionaltsla 
ilei PCI, il rapporto fin classe 
opnaiii e movimento studen
tesco 

NL'I dibattilo delle assemblee 
del collettivo interverranno ira 
gli alln i compagni Achilie Oc-
cliello della Direnoue «lei PCI, 
Ailnllx'rto Mimica del CC, Gio-
\ mini Herlmguer, Giuseppe Chia-
rante e Viezzi, della Segreteria 
nazionale della FOCI. 

giare la candidatura al Sena
to di un esponente della de
stra, Orsini. 

La «santa inquisizione » — 
cosi e stnto definito da qual
che aclista 11 collegio giudi
cante — ha atteso invano la 
comparsa del « ribelli ». Essi 
hanno deciso di imboccare li
na strada elio si hiforca de
cisamente da quella DC. Lo 
hanno sostenuto chiaramente 
in una lettera ai probiviri del 
partito, in cui. ribadendo t;i 
prosa di posizione assunta Ria 
all'inizio della vicenda, si af
ferma fra l'altro- « .. Noi ci 
riserviamo di trarre serena
mente o fermamente dalle \i-
cende successive al 19 mag
gio, tutto le conseguenze del 
caso, sin come dirigenti delle 
ACLI, sia corno iscritti alla 
DO». 

L'episodio di Cividale, con 
le dimissioni dalla DC di do
dici dirigenti, fra cui alcuni 
esponenti giovanili, li a avuto 
una lunga Incubazione nel 
malcontento verso la politica 
autoritaria della direziono pro
vinciale ed ò esploso dopo lo 
ooto vicende conclusesi con la 
chiusura de) reparto pilota 
dell'ospedale. 

I dodici dimissionari (one
sto ò il loro numero ufficia
lo, ma sembia che vo ne sia
no di plii) hanno .sottoscritto 
un documento, che reca tra lo 
altre le firme dell'assessore 
alla Sanilh del comune, dott. 
Oernardls, del consigliere 
Quentolo, e del dirigente prò-
vinciate del gruppi giovanili. 
Di Tiello. 

Nel documento si accusa la 
DC di non avere una organi
ca ideologia: '«Ci sono sol
tanto del voghi principi Ispi
ratori che si rifanno olln dot
trina sodalo della chiesa... la 
linea di condotta viene cosi 
stabilita pragmatlcamenlo di 
volta in volta da chi detiene-
la maggioranza, e la minoran
za non ha possibilità di cri
tica costruttiva In quanto man
ca la base comune ». 

Da ciò il documento fa di
scendere la co risi do razi one che 
la « linea politica della DC 
non viene detcrminata da un 
approfondito dibattito Inter-
no., ma in base a considera
zioni mei amento tecniche fon
date su presupposti politici Im
porti autoritariamente dall'al
to, dalle quali il singolo e ta
gliato necessariamente fuori». 

L'atto d'accusa — comn si 
vedo — ò eslremninenlp fer
mo e rispecchia d'altro canto 
la condanna elio la parlo più 
avanzata dell'opinione pubbli
ca — di cui si sono fatti por
tavoce 1 comunisti — hn gtìi 
avuto modo di esprimere nel 
corso di unti grande assem
blea popolarci svoltasi a Civi
dale contro la chiusura del 
« Nouro ». 

BOLOGNA, 9 
Nel a cantiere » dol Festival 

nazionale del l'Uni Iti — che si 
aprirà il \2 — sì lavora a 
ritmi senati. Dalle primo ore 
del mattino Uno a sera tarda, 
spesso per diverse ore ancora 
dopo una cena alla svelta sul 
posto, nel ÌMIICO della Monta
gnola centinaia di compagni co
struiscono quella che promette 
di essere una delle più belle 
fesle del nostro giornale. A 
fianco di un piccolo grupixi di 
operai di ditte specializ/.ale che 
montano i grandi ponteggi di 
ferro che fanno da scheletro 
ai grandi pannelli dell'ingresso 
e delle diverse mostre, lutto ii 
resto dell'onorine lavoro è com
piuto da olire trecento compa
gni. Sono operai, lavoratori co
munisti delle so/.ioin della citta, 
dei comuni industriali intorno 
a Holognn, delle sezioni della 
pianura e della montagna: di
verse decine tra loro hanno 
preso le ferie in questi giorni 
e- dedicano la loro vacanza pri
ma a costruire il Festival, poi 
da giovedì fino a mercoledì 
della prossima settimana per 
farlo « funzionare », come di
cono. Tutti gli alti! sono com
pagni che finito il turno in fab
brica, l'orano d'ufficio o di bot
tega — ovunque lavorino — 
vengono alla Montagnola e si 
fanno praticamente una seconda 
giornata di lavoro. 

La macchina che si sia com
ponendo nelle sue vane parti 
£ grande e complessa, varia
mente articolata secondo un 
progetto preciso, studialo in 
ogni dettaglio. Montare questa 
macchina non è cosa semplice 
e soprattutto bisogna fare pre-
pio perche oramai II giorno del-
1 inniigunmone è vicinissimo, le 
ore si contano. 

Gli stands sono circa CO, pic
coli e grandi, destinati ad acco
gliere libri, dischi, pannelli, mo
stre, ristoranti, giochi, E an
cora: l'iisposi?ione dell'artigia
nato che viene allestita nello 
sferisterio adiacente al IMI co 
o il villaggio dei giovani con 
la grande pista da ballo e uno 
spa/.io per le proiezioni di do-
ciunenlai- ì sul e maggio fran
cese ». j diversi movimenti ri-
volu/ion.in. l'America Latina. 

Il lavoro è distribuito orga
nicamente: c'è chi cura il mon
taggio delle 12 mostre dedicate 
ai più diversi temi dell'attua
lità politica interna e intorna 
zionnle. Sono mosti e fatte di 
grandi «cassoni» luminosi co
me quella che si intitola <t per 
la sinistra unita *. o di pan
nelli plastificati a colorì o con 
gigantografie come quella dedi
cala al * PCI. la Cecoslovacchia 
e il movimento operaio interna-
•donalo », 

Nella sala della palazzina che 
ò all'interno della Montagnola 
altri compagni lavorano al mon
taggio non mono delicato di due 
mostre Ira le più singolari e in 
lorossanli'. quella dei manifesti 
del * maggio francese t e quella 
dell'* era di Johnson », La pri
ma e composta di 30 riprodu
zioni di'tle famose « atTlches » 
che ricoprirono i muri dì Pa-
iigi e (Iella Francia duratile le 
giornale della grande lotta de
gli studenti e degli operai fiali-
cesi nel maggio scorso. L'altra. 
del luttn inedita, raccoglie conto 
manifesti originali del movi-
mento studentesco e pacifista 
americano manifesti usciti ne
gli Stati Uniti tra il novem
bre 1%5 e ii maggio di r|iie-
sfanno Una mostra eccezionale 
che meriterà un discorso a 
parie, cosi come del resto tante 
altrr i,ii/i.ihvp che faranno dì 
questo Festiva! un momento di 
impegno e di lotta viva oltre 
che di gioia e divertimento. 

Un Festival audio ricco di 
novità di cui cerlntrenle una 
delle più rilevanti cucila del 
.servi/Jo televisivo: la 'TV del 
Festival > che ali iiverno del 
parco attraverso un circuito 
chiuso proietterà su numerosi 
* video» dislocali nel viali e 
negli stands un giornale tele
visivo e de: documentali 

Momenti culminnnl del Fe
stival saranno Ire ini dative i»-
litiche che si svolgeranno tra 
sabato e domenica. Si baio sera, 
M settembre, alle 20 nella ro
tonda del Festival al centro del 
parco avrà luogo un incontro-
dibollito a cui parteciperanno 
migliaia di giovani operaie e 
studentesse protagoniste dello 
grandi lotte condotte nella scorsa 
primavera. Il dibatLlo, prece
duto e protra lo da un formu
lano di tic domande distribuito 
in centinaia di fabbriche e in 
diverse città del paese per rac
cogliere esperienze e opinioni 
delle protagoniste, ha come te
ma: * La emancipa'.ione fom 
minile e l'avanzata al sociali
smo s. 

Testimonianze, domando, in 
ferventi apriranno l'incontro che 
sarà concluso da Marisa Ho 
dano del CC dei PCI e da Clau 
dio Petruccioli, segretario nazio 
naie della FOCI. 

Domenica mattina 15 seltom 
hre alle 10.30 la seconda inizia 
Uva: rincontro dei diffusori dcl-
l'Uiiilfl e la premiazione dei mi
gliori * amici » del nostro gior
nale alla presenta del compa
gno Longo. 

Poi domenica pomeriggio 
quella che si annuncia già co
me una delle più grandi e belle 
manifestazioni del nostro par
tito: la stilata di drcine dì mi
gliaia di comunisti di tutta Ita
lia per le vie del centro di Ho-
logna, un grande corteo popo
lare, fitto di cartelli, di ban
diere, di musiche, clic percorse 
te vie dei Mille. Marconi, Ugo 
Bassi, Indipcnden/.n sfocerà in 
pinzrn Vili Agosto davanti ol 
paico della Monlagt ola por con
cludersi con il comÌ7io presie
duto da Longo e in cui parlerà 
il compagno Napolitano. 

Antonio Romeo 
segretario 

regionale de! 
PCII in Puglia 

UN CALOROSO RINGRAZIA-
MENTO AL COMPAGNO REI-
CHLIN CHIAMATO A COLLA
BORARE ALLA DIREZIONE 
DELLA COMMISSIONE ME

RIDIONALE 

UAKI. 0. 
Il Comitato regionale puglie

se del PCI .si e riunito il 7 set
tembre ItMiJÌ alla presenza del 
companno Alessandro Natta. 11 
Comitato i eliminile ha pii'ni at
to della derisione della Dire-
7ione del Pai tuo di chiamare 
il compagno Alfredo Roiehnn a 
collaborare alla dire/ione del 
lavoro meridionale del Parlilo 
In ronscgticiun di cut il compa
tì ao Antonio Unnico e stato 
eletto segretniio -lei Comitato 
legionale. 

Il Comitato regionale ha li-
volto un caloroso inijuaziamen-
ta al compagno lìcichlin ìvr 
l'opera feconda scolta in que
sti anni' alla direzione del Par
tilo in Puglia e un augurio di 
buon lavoro al comyagno Raimo. 
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